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Coro de Figli dd Tsbbw. 



A] Prence, .il Padre, al Massimo 
Paator del sacro ovile 
Sensi d' eterno omaggio 
Tributi il nostro cor. 

A] soglio, cui si prostrano 

I Regi, asconda umile 
L'eco del noslro cantico 
Pegno di fede e amor. 

Del Tebro mai non corsero 
Cosi tranquille l' onde , 
Nò sì propizio arridere 
Ku visto a Roma ii eie). 

A PIO . la gloria: è unanime 
Grido da queste sponde, 
E Io ripete unisono 

II popolo fede!. 



Il GBHIO e dell! 

0 di virtù, di sapienza umici 
Figli eletti del Tebro 
Clic alle Scienze alle Lettere alla Fede 
Sempre servir giuraste 
Or me seguile: oggi il dover vi chiama 
Del padre Tebro a salutar le sponde. 
Volgono i di felici 
Clic nei sacri recessi 
Lieto v' accolse neve lustri or sono. 
Ili conosca il pensier che qui vi unlo, 
E la gara gentile 
Che le voslr' alme accese 
Dì celebrar le memorande imprese 
Le virtudi i trionfi il cor di PIO. 
Non v' ha di quel che spunta 
Più avventurato giorno 
Che ne rammenta a voi 
Dopo tante tempeste o tanto affanno 
Il felice ritorno, 
li l' aita e lo scampo 
Che porse a LUI l'onnipossente mano 
Della gran DONNA ch'EI non prega invano. 

Ha il cor di Padre, ha I* animo 
Che solo amor comprende: 
Con un sol detto i miseri 
A nuovo speme accende: 
Tulli EGLI vuol felici 
Rendere i figli suoi, 
Le ingiurie de' nemici 
El vuol dimenticar. 



Chi dal placido sonno 

Chi mi dcstnvn ed ;il ciimmossu spirto 
Fingea mendaci e folli i ili elio agogno? 
Fu visione o sogno 

Quella ch'odi m'apparvu, o torno alfine 



t la mano mi ]jijvì^>si ; 
Invitandomi a salir. 
E con palpilo d' amore 
Mi volgea sue luci belle , 
Ripetendo: più non muore 
Chi rcdel mi sa seguir. 

Oro de Figli del Tbdro e dello. 

Padre Tebro ci ascolta: i tuoi ligli 
A le vengon sommessi e devoli, 
E in tal giorno rinnovano i voti 
Di vegliar per V onore di te. 

Or che il tempo passò dei perigli 
Non dovrai paventare I' oblio 
Mentre il cor generoso di PIO 
Ti prepara sublime mercè. 
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Olinolo, o tìgli, to' è dolce il vedere 

Che in voi vive il mio nome tuttora! 

Nuove glorie a sperare m' incuora 

Questa vostra magnanima fè. 
Di più splendida eladc l'aurora. 

Mi credete, lootana oon è. 

Se il mio pensier oon erra, 
Se ooo m' inganna il core 
L'antico mio splendore 
Per voi risorgerà. 

Ne temerò più in terra 
1 danni dell'oblio 
rie un guardo sol di PIO 
Su me si volgerà. 

No, più tornerò in terra 
Tu oon dovrai l'oblio 
Se un guardo so) di PIO 
Su le si volgerà. 

Speralo o Pigli miei: 

Di legger nel futuro a me la possa 

Tolta ancora non fu dal ciol benigno. 

In sogno io vidi,... Oh stelle! 

Qua! fragor ! 

Qual fulgor nunvo qui splende! 
E questo, io non m'inganno, 

D'arpe angeliche il suon. Curvate o figli 

Le fronti vostre al suolo. 

Dalla region degli astri 

Panni che un'immortal Diva discenda 

Ver noi.... Ben la ravviso. Ella s'appressa, 

E la Dea de' miei sogni..,. Oh gioia ! È dessi. 



La II elmi e e. Cora di Angeli 



Religiose Nola nel cicl, fra gli angeli 

Fui nell'ambasce agli uomini 
Sorriso di spera mia, 
Lor fui di Dio favella 
Quando d'amor parlai, 
Fui lor propizia stella 
Del mondo rio nel mar. 
Non mai nel duol lasciai 
Chi seppe in me fidar. 

^■o"" Scendi fra gli uomini 

Figlia del ciclo, 

Si squarci il velo 

Che lor ti cela, 

Scendi e disvela 

Il tuo fulgor 
Di queste tenebre 

Nel cupo orror. 
Sola degli uomini 

Speranza bella 

Scendi e favella 

Del luo Signor. 

U Religiose, il Genio, il Tebro, il ror» degli Angeli, 
e de Figli del Tebro 

Religione Chi governa 11 mondo intero 
Con un moto del suo ciglio, 
Tebro annoso, nel pensiero 
Ti leggevo un rio consiglio. 
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Tedro 
religione 



Quale mai ? 



Tu invidii a Roma 



I vetusti suoi trofei, 
Del guerriero allor la chioma 
Ti vorresti inghirlandar. 



Tulli, meno la Sommo Dio ! può nel pensiero 
Helig. e il co- II suo sguardo penetrar ! 
ro degli Angeli. 

Religione Spera u Tebro, ascenderai 



Ad onor più grande ancora 
Sol che lido tu vorrai 
L'orme mie seguire ognora. 
Tu del Padre dei fedeli 
Il favor potrai mertar. 
S' apriran gli stessi cieli 

Del Pontefice al parlar. 
Egli intanto alla tua prole 
Nuovo lustro oggi concede, 
E su lei diffuso vuole 
Lo splendor della Sua Sede: 
Brillerà la vostra gloria 
Come in ciel novello sole, 
Ed eterna In memoria 
Di tal di per voi sarà. 



Tutti meno la Di tal giorno in cor memoria 



Del Genio il caldo affetto, 
Vedi clic il cor reprimere 
Non puotc in questo petto 
Quella che ardente avvampami 
Fiamma di fede e amor, 



(ÌKKIO 



Religione 



Sempre viva rimarrà. 
Diva ti piaccia accogliere 
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Che col suo fuoco vivido 
Mi fa di ino magsior. 

Tebbo Diva clic sai pur leggere 

Nel cor de" figli tuoi 
Vedi che il mio reprimere 
Non vaie i moli suoi: 
Offrire a PIO vorrei 
L'omaggio del mio cor, 
Ma sia de' figli miei 
SI avventurato onor. 

ÌtKLir.ione Quel PIO custode e vindice 
Del sempiterno vero 
Vorrà benigno accogliere 
L'omaggio lor sincero, 
Questo tributo splendido 
Del più soave amor. 
Per LUI su d' essi intrecciasi 
Serto di nuovo allor. 

Teseo Dunque concedi o Diva 

Che guidali dal Genio I figli miei 

Di vera gratitudine I' omaggio 

Al Grande al Sommo al Generoso PIO 

OlTrano lieti, e li presenta a LUI. 

Tu rinnova al Suo trono 

Per loro il giuro di servir fedeli 

A quanto È sprone a coltivar l'ingegno. 

Tu per me GLI prometti 

Che dureran del Tcbro e dei suoi ligli 

Eterni in cor di questo di gli affetti. 
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Helicionr Si: vi precedo; a LUI meco venite. 

Se al Pontefice al Prence al Padre amato 
Religion vi guida, 

Se risplende su voi raggiarne stella 

Nel Nome eccelso eh' El vi scrisse in Ironie 

Oh qual sorge per voi gloria novella ! 

Esultate : al soglio augusto 
Del gran PIO con me venite: 
Su correte a) Santo al Giusto 

Dell' onor eh' 6 a voi serbalo 
Da quel Sommo ognor gioite : 
Dolce al cor d'un padre amalo 
È dei figli l'esultar. 

Tutti meno la Esultiamo-, al soglio augusto 

Helkìwnh Del gran PIO ne adduci o Diva: 

Su corriamo al Santo al Giusto 
Come il rio sen corre al mar. 
Oggi a splender nostra siella 
Ritornò per LUI più viva : 
Non polea sorte più bella 
II Suo core a noi serbar. 
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